






               Ai Presidenti CRAL


Come già abbiamo avuto occasione di comunicare, il Decreto legislativo 460/97 sulle  Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS) prevede degli obblighi per tutte le forme di associazione non riconosciuta che operano senza finalità di lucro, perché possano continuare ad essere considerate, dal punto di vista fiscale, Enti non Commerciali o Associativi.


Su questo tema, abbiamo già  fatto  dei corsi di formazione ai quali hanno partecipato quadri dirigenti dei CRAL e di Associazioni Culturali e Sportive e prevediamo  fra breve di  organizzarne altri, che sarà nostra cura comunicarvi tempestivamente. Nel frattempo rinnoviamo  le informazioni essenziali su alcuni obblighi che i CRAL  debbono soddisfare  in termini di adeguamento dei propri statuti, per mettersi nelle condizioni previste dalla legge e quindi evitare il rischio di possibili conseguenze dal punto di vista degli obblighi fiscali.


REQUISITO DI FORMA


Gli statuti debbono essere fatti per atto pubblico, quindi presso un notaio o essere registrati presso l’Ufficio del Registro.


DEMOCRATICITA’ DEGLI STATUTI


I soci del CRAL, comunque vengano definiti: fondatori, ordinari, aggregati, familiari, frequentatori, ecc. debbono avere parità di doveri e di diritti, vale a dire, diritto di voto, diritto all’elettorato attivo e passivo.


DESTINAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL CRAL 


Le attività che vengono promosse dal CRAL debbono essere destinate ai soli soci. Possono essere destinate anche a soci di altri CRAL o Associazioni, purché abbiano comuni rapporti di affiliazione con strutture associative riconosciute di livello nazionale.


DESTINAZIONE DEGLI EVENTUALI UTILI DI GESTIONE


Negli statuti deve essere prevista l’esclusione della possibilità di distribuire utili sia in forma diretta che in forma indiretta. Gli eventuali utili di una gestione devono essere utilizzati nella gestione successiva per incrementare l’attività a favore dei soci.


DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO SOCIALE IN CASO DI SCIOGLIMENTO


In caso di scioglimento del CRAL, lo statuto deve prevedere  la devoluzione dell’eventuale patrimonio residuo, a Enti o Associazioni con finalità similari a quelle del CRAL.


E’ consigliabile che nelle norme statutarie relative al patrimonio del CRAL, NON vengano indicati  gli eventuali proventi di attività produttive o commerciali, sia pure occasionali o marginali.

E’ inoltre opportuno che il registro dei Soci venga vidimato presso l’Ufficio del Registro.

